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16. ELENCO DELLE AZIONI PER COINVOLGERE I PARTNER 

16.1. 2013/06/26: Apertura di un Forum sul Blog del sito regionale 
(http://www.quiblogpsrmarche.it/nuova-programmazione-2014-2020/) e pubblicato un primo 
questionario on-line aperto ai contributi e allo scambio di informazioni con il vasto pubblico. 

16.1.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Il questionario richiede un giudizio circa i temi che il partenariato ritiene debbano avere la priorità 
nell’ambito della nuova programmazione tra i quali il pacchetto giovani, la qualità dei prodotti 
agroalimentari, l'aggregazione, il sottoprogramma aree montane e lo sviluppo locale multisettoriale 
integrato, lasciando la possibilità di inserire ulteriori considerazioni e/o proposte. 

 

16.1.2. Sintesi dei risultati 

Dal giorno della sua messa online (26 giugno 2013) al 5 marzo 2014 ha ottenuto 1.858 accessi (1.205 
visitatori unici) e 63 compilazioni del form. 

In sintesi i risultati emersi,  dal questionario, sono la richiesta di più formazione e informazione; di una 
maggior facilità di accesso al credito e di copertura della parte dell’investimento non finanziato; meno 
burocrazia; sostegno a filiere di varia natura e sostegno alle micro e macro aggregazioni; promozione dei 
marchi di tutela e incentivo alla tracciabilità dei prodotti. 
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blog PSR Marche 2014-2020: primo questionario 

 

16.2. 2013/07/02: Primo incontro di partenariato del PSR Marche 2014-2020. dal titolo “Verso il PSR 
Marche 2014-2020: avvio del partenariato” 

16.2.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Oggetto dell’incontro è la condivisione delle modalità con cui l’AdG intende attivare il partenariato: 
congiuntamente all’invito infatti è stata inviata, per avere eventuali feed-back,  la bozza di atto che 
l’Amministrazione intende adottare per costituire il tavolo di partenariato sulla politica di sviluppo rurale 
2014-2020, in ottemperanza alle regole contenute nel Codice di condotta europeo sul partenariato. 

Inoltre l’evento si propone di offrire al partenariato: 

• una panoramica del nuovo contesto normativo e strategico della programmazione 2014-2020 
• alcuni spunti di riflessione provenienti:  

o da un’analisi del  quadro macroeconomico regionale presentata dal responsabile della sede 
INEA Marche; 
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o dai risultati della valutazione del PSR 2007-2013 esposti dalla società indipendente di 
valutazione; 

o dalle indicazioni provenienti dal questionario on line presentati dalla responsabile della 
società di comunicazione del PSR Marche. 

 

16.2.2. Sintesi dei risultati 

L’incontro ha consentito la divulgazione e condivisione di informazioni sulla programmazione 2014-2020 e 
l’avvio del dibattito con un’ampia platea di soggetti rappresentativi sul PSR 2014-2020. 

 

16.3. 2013/07/25: Primo Focus Group tematico “Sviluppo delle aree montane e il ruolo dell’agricoltura”  

16.3.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Nella parte introduttiva è stato presentato dai referenti regionali un quadro statistico delle aree montane 
marchigiane e sono stati illustrati gli interventi previsti dalla bozza di regolamento FEASR che possono 
potenzialmente riguardare le aree montane. Il valutatore esterno del PSR Marche 2007-2013 ha presentato i 
principali risultati della valutazione degli interventi per le aree montane dell’attuale PSR e alcune 
indicazioni per il futuro. 

Le sessioni parallele sono state articolate in: 1. Agricoltura e zootecnia di montagna; 2. Inclusione sociale e 
servizi alle comunità locali nelle aree montane; 3. Turismo, cultura, artigianato ed ambiente in area 
montana; 4. Forestazione protettiva e produttiva. 

All’interno dei sottogruppi tematici (ciascuno gestito da un moderatore) ogni partecipante ha potuto 
contribuire con propri input all’individuazione dei fabbisogni, delle azioni da mettere in campo per una 
specifica tematica, giungendo ai risultati attesi. 

In ciascuna sessione hanno partecipato soggetti esperti della tematica oggetto del gruppo di lavoro e  
“testimoni privilegiati” rappresentativi come alcune “best practices” (es. unioni dei Comuni, cooperative 
sociali, aziende agrarie montane, ecc.). 

 

16.3.2. Sintesi dei risultati 

La partecipazione al primo focus è stata ottima, hanno partecipato attivamente circa il 70 % delle categorie 
invitate. Dal focus è emersa a livello generale la necessità di garantire sia la permanenza che l’occupazione 
della popolazione in montagna e favorire una gestione costante e continua del territorio. Più nello specifico 
è emersa la necessità di: sostenere lo sviluppo locale attraverso la programmazione dal basso; valorizzare le 
potenzialità produttive, protettive e di fruizione pubblica delle foreste; accrescere le competenze specifiche 
degli imprenditori agricoli e forestali; migliorare l’accesso ai servizi essenziali per la popolazione delle aree 
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rurali; sostenere la gestione degli ambienti agro-silvopastorali montani anche con approcci collettivi; 
potenziare il ruolo delle imprese agricole e forestali, come erogatrici di servizi sociali, ambientali,  ricreativi 
e turistici migliorare il raccordo tra offerta e domanda di prodotti agricoli; promuovere la produzione di 
energia da biomassa agroforestale su scala locale; migliorare l’accesso alle informazioni per la popolazione 
e le imprese. 

 

16.4. 2013/09/20: Secondo Focus Group tematico “Filiere e Competitività”  

16.4.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Nella sessione plenaria introduttiva sono stati presentati dall’AdG regionale alcuni dati di sintesi sulle 
dinamiche del credito alle imprese agricole, mentre il valutatore indipendente ha esposto i principali risultati 
emersi dalla valutazione degli interventi del PSR 2007-2013 inerenti gli altri temi oggetto del FOCUS. 

Le sessioni parallele sono state articolate come segue: 1. Filiere e Qualità; 2. Credito; 3. Giovani e 
Competitività. 

A ciascuna sessione, coordinata e animata da un moderatore, hanno partecipato “testimoni privilegiati”. 

In particolare, tenuto conto del taglio fortemente tecnico del focus group, sono state invitate imprese 
considerate best practices per la tematica specifica e rappresentanti degli istituti di credito e società di 
garanzia esperti di credito in agricoltura. 

 

16.4.2. Sintesi dei risultati 

La partecipazione al secondo focus group è stata ottima, hanno partecipato circa il 76% delle categorie 
invitate. Dal focus è emersa in primo luogo la necessità di migliorare l’accesso al credito e agli strumenti 
finanziari da parte delle imprese del modo agricolo anche attraverso un rafforzamento delle occasioni di 
confronto tra imprenditori/ tecnici progettisti e consulenti/ referenti bancari. Inoltre è emersa la necessità di : 
semplificazione amministrativa nell’iter valutativo dei progetti; una maggiore integrazione delle aziende 
agricole nelle filiere agroalimentari; accrescere le competenze degli operatori pubblici e privati che 
svolgono attività di assistenza tecnica, consulenza, animazione e intermediazione;  favorire processi 
innovativi nelle imprese e nelle comunità rurali; accrescere le competenze specifiche degli imprenditori 
agricoli e forestali; sostenere l’insediamento  di giovani e la creazione di nuove imprese; supportare 
l’efficienza e la capacità competitiva; migliorare il raccordo tra offerta e domanda di prodotti agricoli.   
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16.5. 2013/10/21: Secondo incontro  di Partenariato “Analisi di contesto e SWOT” 

16.5.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Oggetto del secondo incontro con il  partenariato è stata la presentazione al partenariato della prima parte 
del PSR 2014-2020 vale a dire l’analisi del contesto e  dei suoi punti di forza, debolezza, minacce e 
opportunità (analisi SWOT) e i primi fabbisogni regionali individuati. 

Nello specifico, l’analisi SWOT deriva sia dall’analisi del contesto socio-economico e ambientale regionale, 
costruita a partire dagli indicatori comuni obbligatori, sia dalle evidenze emerse dalla valutazione intermedia 
dell’attuale PSR. I primi fabbisogni derivano dall’analisi SWOT, dalle lezioni del precedente periodo di 
programmazione e dalle evidenze emerse dal primo tavolo di partenariato e dai primi due focus group 
tematici effettuati. 

 

16.5.2. Sintesi dei risultati 

I rappresentanti del partenariato, dopo aver presentato con diversi interventi osservazioni e suggerimenti, 
sono  stati invitati a inviare ulteriori contributi tramite le modalità formali consuete, oltre che visitare e 
rispondere al secondo questionario inserito sul blog messo a disposizione dell’AdG del PSR Marche 
all’indirizzo: http://www.quiblogpsrmarche.it/nuova-programmazione-2014-2020/ 

 

16.6. 2013/10/25: Terzo Focus Group tematico “Ecosistema, Energia e Clima”   

16.6.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Nella sessione plenaria introduttiva i dirigenti e funzionari della Regione Marche hanno presentato una 
panoramica della normativa regionale afferente i temi oggetto del focus con approfondimenti inerenti la 
politica nazionale/regionale per le energie rinnovabili, lo stato di avanzamento dei Piani di Gestione delle 
Aree Natura 2000 e degli Accordi Agroambientali e le principali questioni inerenti la qualità del suolo nella 
Regione Marche. Inoltre il Valutatore indipendente ha esposto una sintesi dei principali risultati del PSR 
Marche 2007-2013 inerenti le tematiche ambientali emersi dal Rapporto di Valutazione Intermedia 2012 e 
una panoramica dei limiti e potenzialità offerte dal nuovo regolamento sullo sviluppo rurale. 

Le sessioni parallele sono state articolate come segue: 1. Biodiversità e Biologico; 2. Energia e Fonti 
rinnovabili; 3. Suolo e Acqua. 

 

16.6.2. Sintesi dei risultati 

La partecipazione al terzo focus group è stata buona, hanno partecipato circa il 61% delle categorie invitate. 
Dal Focus è emersa la necessità di: sostenere metodi di produzione e gestione a minore pressione 
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ambientale; porre attenzione alla salvaguardia idrogeologica e alla gestione sostenibile dei suoli agrari e 
forestali; promuovere la partecipazione attiva degli agricoltori per la gestione sostenibile del territorio con 
approcci collettivi;  promuovere la produzione di energia da biomassa agroforestale su scala locale; 
accrescere le competenze specifiche degli imprenditori agricoli e forestali (su energie rinnovabili ma anche 
su obblighi normativi) più coordinamento e semplificazione a livello sia normativo che procedurale 
(autorizzazioni, prescrizioni ecc.)  e  di governance (sovrapposizione di competenze nella gestione del 
territorio); sostenere un  uso efficiente delle risorse idriche. 

 

16.7. 2013/10/28: Secondo questionario on-line circa le Priorità e i Fabbisogni della Programmazione 2014-
2020 

16.7.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

L’Autorità di Gestione ha aperto un secondo Forum sul Blog del sito regionale 
(http://www.quiblogpsrmarche.it/nuova-programmazione-2014-2020/) richiedendo di evidenziare i 
principali fabbisogni connessi alla politica di sviluppo rurale e le relative azioni per soddisfarli. 

 

16.7.2. Sintesi dei risultati 

Dal giorno della sua messa online (28 ottobre 2013) ha registrato 214 accessi (150 visitatori unici) alla 
pagina ma nessuna compilazione. 
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blog PSR Marche 2014-2020: secondo questionario 

 

16.8. 2013/11/15: Quarto Focus Group tematico “Sviluppo locale integrato”  

16.8.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Nella sessione plenaria introduttiva sono intervenuti i dirigenti e funzionari della Regione Marche referenti 
del FESR e FSE, ed il coordinatore regionale dei GAL. Inoltre, il Valutatore indipendente ha esposto una 
sintesi dei risultati emersi dal Rapporto di Valutazione Intermedia 2012 e le potenzialità offerte dal nuovo 
regolamento sullo sviluppo rurale inerenti le tematiche oggetto del focus. 

Le sessioni parallele sono state articolate come segue: 1. Possibilità di integrazione tra fondi; 2. Modalità di 
governance dello sviluppo locale. 
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16.8.2. Sintesi dei risultati 

La partecipazione al quarto focus group è stata media, hanno partecipato attivamente circa il 41% delle 
categorie invitate. Dal Focus è emersa la necessità di: sostenere lo sviluppo locale attraverso la 
programmazione dal basso; migliorare l’accesso ai servizi essenziali per la popolazione delle aree rurali; 
accrescere le competenze degli operatori pubblici e privati che svolgono attività di assistenza tecnica, 
consulenza, animazione e intermediazione; migliorare l’accesso alle informazioni per la popolazione e le 
imprese; più coordinamento e capacità di governance dello sviluppo locale, più semplificazione a livello sia 
normativo che procedurale; incrementare la conoscenza dei fondi e delle opportunità offerte dalla 
programmazione integrata. 

 

16.9. 2013/11/29: Quinto Focus Group tematico “Ricerca e Innovazione e Sistema della conoscenza”   

16.9.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Alla tavola rotonda iniziale, sono intervenuti i rappresentanti delle Università marchigiane, un 
rappresentante di Nomisma, l’amministratore unico di SVIM – Sviluppo Marche SpA, e la Dirigente 
Regionale della P. F. “Innovazione, ricerca e competitività dei settori produttivi”, responsabile del Piano per 
la Ricerca e l’Innovazione delle Marche. Nella prima parte della tavola rotonda  è stato affrontato il tema 
della ricerca ed innovazione nel settore agricolo a livello ampio, al fine di inquadrare gli interventi della 
prossima programmazione dello sviluppo rurale nel più vasto contesto in cui opera. La seconda parte invece 
è stata focalizzata sul PSR: un funzionario del Servizio Agricoltura Forestazione e Pesca ha esposto le 
opportunità offerte dal nuovo regolamento sullo sviluppo rurale (FEASR) e dalla rete ERIAFF (European 
Regions for Innovation in Agriculture, Food and Forestry) di cui la regione Marche fa parte insieme ad altre 
regioni italiane ed europee; e infine il valutatore indipendente del PSR 2007-2013 ha presentato i risultati 
dell’applicazione delle misure inerenti l’informazione, la formazione, il sistema della conoscenza 
dell’attuale PSR e le raccomandazioni per il futuro. 

Le sessioni parallele sono state articolate come segue: 1. Ricerca ed Innovazione; 2. Formazione, 
Informazione e Sistema della Conoscenza. 

 

16.9.2. Sintesi dei risultati 

La partecipazione al quarto focus group è stata buona, hanno partecipato attivamente circa il 57% delle 
categorie invitate. Dal focus group è emersa in generale  la necessità di: rafforzare i collegamenti tra i 
soggetti fornitori e fruitori di informazione/formazione/ricerca e innovazione in modo da garantire una 
maggiore aderenza dell’offerta alla domanda. Più in dettaglio  è emersa la necessità  accrescere le 
competenze specifiche degli imprenditori agricoli e forestali attraverso strumenti variegati e mirati; favorire 
processi innovativi nelle imprese e nelle comunità rurali migliorare l’efficacia del sistema della conoscenza; 
accrescere le competenze degli operatori pubblici e privati che svolgono attività di assistenza tecnica, 
consulenza, animazione e intermediazione. 
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16.10. 2013/12/16: Terzo incontro di Partenariato “Le strategie”  

16.10.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Il tema del terzo incontro con il  partenariato ha riguardato le Strategie del nuovo PSR Marche 2014-2020. 

Durante l’incontro è stato presentato un primo documento, relativo alle scelte strategiche regionali per la 
prossima programmazione volte a rispondere ai fabbisogni emersi sul territorio coerentemente col quadro 
strategico normativo e regolamentare comunitario, con quanto nel frattempo definito nell’Accordo di 
Partenariato, con le priorità strategiche individuate a livello regionale nell’ambito della programmazione 
ordinaria e dei Fondi Strutturali. 

 

16.10.2. Sintesi dei risultati 

Durante il dibattito tra le indicazioni emerse dal partenariato, quella di continuare con il supporto 
all’approccio di filiera cercando di ridurne la complessità amministrativo-procedurale; la necessità di 
sostenere  il settore biologico; l’importanza della formazione sia ai tecnici delle organizzazioni professionali 
che ai funzionari regionali; la necessità di una analisi di "bancabilità" del progetto di investimento in modo 
che l'imprenditore abbia una certezza sull’accesso ai prestiti. 

 

16.11. 2014/03/16: Quarto incontro di Partenariato “Dalle strategie alle misure” 

16.11.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Il quarto incontro con il  partenariato dal titolo “Dalle strategie alle misure” si è svolto nel contesto di 
Tipicità, la fiera del Made in Marche dedicata ai prodotti eno-gastronomici regionali. 

Dopo l’intervento della Dirigente del Servizio Ambiente e Agricoltura della Regione Marche di 
aggiornamento circa lo stato di avanzamento generale della programmazione  Sviluppo Rurale 2014-2020, il 
dirigente della programmazione ha presentato le principali bozze di scheda di misura a sostegno degli 
investimenti nelle aziende agricole, agroindustriali, e nelle infrastrutture; di seguito altri funzionari regionali 
hanno presentato le bozze di schede di misura relative all’agro-ambiente,  all’agricoltura biologica e al 
sistema della conoscenza. 
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16.11.2. Sintesi dei risultati 

Un numeroso e qualificato pubblico ha partecipato all’incontro. 

La platea ha espresso l’ apprezzamento per il fatto che, nella predisposizione delle schede delle misure 
presentate, si sono prese in considerazione le risultanze dei vari focus effettuati nel corso dell’iter 
programmatorio. 

 

16.12. 2015/03/20: Quinto incontro di Partenariato “Le modifiche alle strategie dopo le osservazioni di 
Bruxelles” 

16.12.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

Il tema del quinto incontro con il  partenariato ha riguardato le modifiche apportate alle strategie del nuovo 
PSR Marche 2014-2020 alla luce delle osservazioni pervenute dalla Commissione Europea. 

Durante l’incontro il partenariato è stato informato circa le modifiche apportate alla strategia generale e alle 
misure del PSR Marche 2014-2020 a seguito dello osservazioni formali pervenute dalla Commissione 
Europea al testo del PSR inviato a luglio 2014. 

 

16.12.2. Sintesi dei risultati 

I partecipanti al tavolo hanno potuto esprimere le loro opinioni circa le modifiche apportate al testo del PSR, 
quali semplificazione generale della strategia, rimodulazione finanziaria e modifiche importanti ad alcune 
misure. 

In merito alle tematiche ambientali è emersa la discordanza di opinioni dei partecipanti sull’aumento delle 
risorse per l’agroambiente. Con riferimento alle problematiche connesse al cambiamento climatico e ai suoi 
effetti sul territorio reg.le, il partenariato ha avanzato ulteriori richieste quali l’inserimento dei “contratti di 
fiume” e  di migliorare coinvolgimento e sensibilizzazione degli agricoltori circa l’interazione delle pratiche 
agricole con l’ambiente, nell’accezione più estesa del termine, e i cambiamenti climatici. Da più parti è stato 
evidenziato il problema dell’erosione e del dissesto idrogeologico reg.le e la necessità di mantenere il 
reticolo idrografico minore efficiente, pertanto si è richiesto di prevedere fasce inerbite che possano 
garantire non solo il drenaggio (rallentamento deflusso acqua) ma anche l’accessibilità al reticolo stesso 
(corretta manutenzione). 

E’ stata avanzata la richiesta di maggiore attenzione alla prevenzione, gestione dell’emergenza e gestione 
del post emergenza; di una maggiore attenzione alle praterie delle zone montane e di inserire la possibilità di 
produzione di sementi autoctone per il recupero dei pascoli (specie endemiche e sub-endemiche) a tutela 
della biodiversità. Non ultimo di potenziare la dotazione finanziaria e di ampliare i potenziali beneficiari per 
le misure del benessere animale. 

Con riferimento alle tematiche inerenti la semplificazione e l’ottimizzazione della gestione, il partenariato 
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nel condividere la scelta di semplificazione effettuata dall’AdG nella strategia generale del PSR sottolinea la 
necessità di una semplificazione dei bandi; inoltre condivide la maggiore apertura data ai GAL nella 
gestione delle misure del PSR e sollecita un rapido avvio dei bandi per la selezione dei nuovi GAL. Viene 
evidenziata anche la necessità della realizzazione di un Organismo Pagatore Regionale o al massimo 
interregionale con regioni vicine. Tra le altre richieste generali si chiede di puntare maggiormente sul tema 
della sicurezza sul lavoro nei giovani. 

 

16.13. Nel corso del 2012: Sondaggi on-line, questionari, interviste nell’ambito del progetto “Studio 
specifico su la Nuova Programmazione Regionale per lo Sviluppo Rurale: analisi dei fabbisogni per 
l’identificazione delle linee strategiche”. 

16.13.1. Oggetto delle consultazioni corrispondenti 

L’oggetto principale della consultazione, svoltasi nel corso del 2012 nel quadro delle attività 
dell’Osservatorio agroalimentare delle Marche, sono i fabbisogni e le indicazioni di alcune categorie 
“strategiche”  per la costruzione di  un quadro informativo a supporto della nuova programmazione.  Le 
categorie selezionate (beneficiari del PSR 2007-2013 e potenziali, università, istituti di ricerca, 
amministratori pubblici del settore agricolo, organizzazioni agricole, centrali cooperative, ordini 
professionali e associazioni ambientaliste) sono state coinvolte tramite la somministrazione di un 
questionario online sul PSR; brevi sondaggi su temi concernenti i giovani, gli agricoltori attivi e i pagamenti 
diretti; interviste scritte e audio-video; la produzione di articoli scientifici pubblicati in una rivista on line; la 
creazione di un gruppo di discussione e un sistema e-learning innovativo improntato sul tema dei giovani 
agricoltori. Queste attività si sono svolte nell’ambito di un portale internet interattivo, che ha funto da 
veicolo di diffusione di informazioni e strumento di partecipazione sociale. 

 

16.13.2. Sintesi dei risultati 

Allestimento del portale www.agrimarcheuropa.it, contenitore di tutte le informazioni / iniziative del 
progetto (compreso l’e-box giovani http://agrimarcheuropa.univpm.it/EBOX/Giovani/), strutturato in 
diverse sezioni (vedi immagini sotto). A maggio 2014 risultano 41.400 i visitatori totali, 4.603 gli utenti 
registrati. 

Risultato finale dell’attività un report di analisi delle indicazioni pervenute dai soggetti coinvolti in funzione 
della programmazione 2014-2020 
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portale agrimarcheuropa 
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e-box giovani 

 

16.14. Spiegazioni o informazioni complementari (facoltative) per integrare l'elenco delle azioni 

L’Autorità di Gestione ha previsto il coinvolgimento del partenariato nelle diverse fasi della 
programmazione: analisi SWOT e selezione dei Fabbisogni; Strategia generale e individuazione delle 
Misure. La Giunta Regionale con DGR 1097 del 22 luglio 2013 di Costituzione del tavolo del partenariato 
per le politiche agricole e di sviluppo rurale PSR 2014-2020” ha approvato la composizione del tavolo di 
partenariato (prevedendo la possibilità di successive integrazioni) e le sue funzioni coerentemente con il 
“Codice di condotta europeo sul partenariato”. 

Il partenariato ampio di cui alla DGR 1097/2013 è stato consultato in 4 occasioni tra luglio 2013 e marzo 
2014 per condividere il percorso di programmazione dall’analisi swot alle schede di misure.  Tutto il 
materiale presentato negli incontri di partenariato è stato pubblicato sulle pagine web del servizio 
Agricoltura e Ambiente dedicate alla nuova programmazione Sviluppo Rurale 2014-2020 

http://agricoltura.regione.marche.it/Home/AreeGenerali/PoliticadiSviluppoRurale20142020.aspx. 
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Inoltre l’ADG ha organizzato tra luglio e novembre 2013, 5 incontri strutturati per ambiti tematici, detti 
“FOCUS” riconducibili alle priorità dello sviluppo rurale 

In particolare, il primo focus “Sviluppo delle aree montane e il ruolo dell’agricoltura” ha abbracciato quasi 
tutte le priorità dal trasferimento della conoscenza (priorità 1) alla competitività aziendale (priorità 2), 
passando per le priorità ambientali (4 e 5) e di inclusione sociale (priorità 6). 

Il secondo focus “Filiere e Competitività” ha riguardato fabbisogni inerenti la competitività (priorità 2) e 
l’organizzazione delle filiere e gestione dei rischi (priorità 3); le questioni affrontate nel focus “Ecosistema, 
Energia e Clima”  si collegano alle tematiche delle priorità ambientali (4 e 5) ma anche alla priorità 1 in 
merito alla formazione/informazione su pratiche ambientali innovative e priorità 2 per la sostenibilità 
economica delle aziende che operano a tutela dell’ambiente. Il focus “Sviluppo locale integrato” è 
interamente riconducibile alla priorità 6 mentre il focus “Ricerca e Innovazione e Sistema della conoscenza” 
alla priorità 1. 

Ai FOCUS  sono stati chiamati a partecipare, in maniera coerente con la tematica di volta in volta trattata,  
liberi professionisti, organizzazioni professionali agricole, associazioni di categoria, enti locali territoriali, 
istituzioni pubbliche/ agenzie, produttori e consorzi agricoli, università/enti ricerca, rappresentanti del 
mondo bancario, del terzo settore, enti gestori dei Parchi, ecc.  I FOCUS  sono stati strutturati tutti in una 
sessione plenaria iniziale, introduttiva della tematica, con interventi mirati sia del  valutatore indipendente, 
che ha presentato gli esiti della valutazione del PSR 2007-2013 su ambiti di intervento riconducibili a quelli 
oggetto del FOCUS,  che dei referenti regionali –seguita da  sessioni parallele in cui attraverso la tecnica del 
Metaplan i contributi dei presenti venivano strutturati in – “fabbisogni/azioni/risultati attesi” –e in una  
sessione plenaria conclusiva in cui la sintesi  di quanto emerso in ciascuna sessione veniva presentata per 
una condivisione e un confronto finale tra tutti i partecipanti. Mediamente ai focus hanno preso parte, 
esclusi i dipendenti del Servizio Agricoltura e Ambiente, 50 persone. 

Il materiale presentato ai FOCUS e i report di sintesi di quanto in essi emerso sono stati pubblicati sulle 
pagine web del servizio Agricoltura e Ambiente dedicate alla nuova programmazione Sviluppo Rurale 
2014-2020. 

Nell’incontro del 16 dicembre, inoltre, sono stati presentati al partenariato ampio gli esiti complessivi dei 
Focus, evidenziando i principali fabbisogni emersi anche per livello di priorità. 

Gli esiti dell’intero percorso di partenariato hanno contribuito fortemente all’individuazione dei fabbisogni, 
delle priorità strategiche e delle misure da attivare. 

 


